TOUR DEL GARGANO

Periodo: 5 settembre – 13 settembre 2004

Partecipanti: Massimo & Federica

Camper: Miller Winnipeg  DUCATO 2.0 JTD

Per la nostra prima breve vacanza in camper ci concediamo un impegnativo quanto affascinante tour panoramico di uno dei più begli angoli d’Italia: il Gargano. Il mezzo è il nostro piccolo, compatto MILLER WINNIPEG, acquistato ai primi di luglio dopo un paziente lavoro di persuasione (circa due anni!) della mia signora. Dopo un lungo peregrinare tra gli usati, la scelta è infine ricaduta su questo nuovo mezzo, ottimo modello di ingresso per neo-camperisti. La scelta di questo “economico” prima mano concilia così la mia voglia di un mezzo affidabile e compatto con quelle di pulizia, ordine e vivibilità della mia igienista dolce metà che, calcolatrice alla mano, ha chiaramente prima sentenziato che il business si può fare ed il budget familiare è ancora in salvo…

DOMENICA 5 SETTEMBRE / Novara – Peschici  (830 Km)
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Partiamo alle 7 da una ancora assonnata Novara decisi a raggiungere nel più breve tempo possibile le coste italiche dell’Adriatico. L’iniziale prima sosta prevista è nella zona del Conero, prescelta quale tappa intermedia prima di raggiungere le bianche scogliere pugliesi. L’autostrada scorrevole e la chiusura del casello di Loreto Porto Recanati (dove è in corso il raduno dell’A.C. con il Papa!) ci convincono a stringere i tempi e a puntare direttamente su Peschici, guadagnando così una preziosa giornata sul nostro programmato ruolino di marcia. Giungiamo comodamente a Peschici intorno alle 18.30. La destinazione è precisa, il Camping Baia san Nicola ( http://www.camping.it/italy/puglia/baiasannicola/ ), segnalatoci da un amico e visionato preventivamente via internet. 

La scelta è felicissima; seppur senza C.S. (ma d’altronde in questi primi giorni non ne abbiamo bisogno) offre tutti i principali servizi compresi nel prezzo della piazzola: acqua calda, corrente elettrica, ombrellone più lettini. Inoltre, il gestore Mino e sua moglie sono persone squisite e cordiali. Il campeggio poi, piccolo e accogliente, è posto direttamente sul mare, nella splendida baia di San Nicola appunto. Piazziamo il camper a due passi dalla finissima spiaggia dorata e nel giro di un’ora abbiamo già le gambe sotto il tavolo…l’aria di mare si sa, mette appetito!

LUNEDI’ 6 SETTEMBRE / Baia San Nicola (Peschici) 

Giornata di completo relax in spiaggia. Il tempo trascorre tra un bagno, una “pennica”, una buona lettura sotto l’ancora caldo sole di settembre ed una panoramica passeggiata tra gli scogli intorno al “trabucco” di San Nicola e la lunga spiaggia della baia. Dopo una frugale ma sempre abbondante cena (vedi sopra…), trascorriamo la serata nel caratteristico e bellissimo centro di Peschici. Ad accompagnarci in paese con il suo servizio navetta è il simpatico e disponibile peschiciano Aurelio, che ci aiuterà con i suoi consigli e i suoi suggerimenti a trascorrere  due giornate serene  a Peschici.

MARTEDI’ 7 SETTEMBRE / Isole Tremiti

La sveglia ci scaraventa giù dalla mansarda alle 7. La meta però non è l’ufficio, ma le Isole Tremiti. L’appuntamento con Aurelio per farci portare al porto è fissato per le 8.15. Ma l’attempato “ragazzo” oltre che simpatico e divertente è anche un po’ sbadato….Alle 8.45 siamo ancora in campeggio e la motonave parte alle 9.00!!! Richiamato all’ordine, Aurelio supera se stesso con il suo Ford Transit percorrendo le tortuose strade di Peschici in poco meno di 5 min. e permettendoci così, letteralmente, di saltare sulla motonave già in partenza. 
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La giornata sulle isole, che durante il viaggio di avvicinamento sembrava volgere meteorologicamente al peggio, si rivela stupenda. L’arcipelago, già colonia penale al tempo del Fascio, è un vero capolavoro della natura. Giunti all’isola di San Domino risaliamo subito sul barcone per il giro delle isole e la visita guidata alle più caratteristiche grotte. Non ci sono parole sufficienti per descrivere il paesaggio, i colori ed i riflessi del mare…nel mezzo del tour, sosta a Capraia per un rigenerante ed indimenticabile bagno nei pressi della statua sommersa di Padre Pio.

Terminato il giro delle isole, la giornata prosegue con la visita alla fortezza ed al monastero di San Nicola. Il rientro a Peschici è per le 18.30 dove ad aspettarci, questa volta puntualissimo!, il buon Aurelio. Vogliamo salutare Peschici, prima di ripartire per il nostro tour garganico, con una buona e sana mangiata di pesce. L’appuntamento, chiaramente su consiglio e personale raccomandazione del nostro amico peschiciano al ristoratore, è al Ristorante Pizzeria IL PESCATORE per gustare troccoli allo scoglio ed alle seppie ripiene, fritto misto e grigliata di pesce e, per finire, limoncello e tiramisù…per non parlare del fresco pane pugliese e del saporitissimo olio di oliva! Quattro  passi per “smaltire” e quindi, satolli, a nanna.

MERCOLEDI’ 8 SETTEMBRE / Peschici – Vieste (22 Km)
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Partenza alle 10.00 da Peschici. Il tempo ci è sempre amico e ci regala un’altra giornata serena. Percorriamo la prima parte della litoranea fino ad arrivare a Vieste. Sostiamo sul lungomare Mattei presso un’area di sosta custodita e attrezzata ( EDEN BLU Lungomare E. Mattei 109 328 9759493 – C.S., energia elettrica, docce con acqua calda compresa, servizi – 10 € al giorno) che si affaccia direttamente sulla spiaggia libera a sud del centro storico di Vieste. Riusciamo a piazzare anche questa volta il camper proprio in prossimità della spiaggia.

La giornata è interamente trascorsa al mare quindi, in serata dopo cena, decidiamo di lasciare a riposare le biciclette incamminandoci sul lungomare verso il centro storico. Anche questa volta non rimaniamo delusi. Il centro storico, oltre ad essere ben tenuto, è veramente suggestivo e caratteristico. 

GIOVEDI’ 9 SETTEMBRE / Vieste – San Giovanni Rotondo (65 Km)

Il nostro tour prosegue senza problemi. Abbandoniamo la costa e da Vieste ci dirigiamo verso la foresta umbra. Dopo una breve sosta al Rifugio Umbro – dove non manchiamo di acquistare “doverosamente” dei dolci tipici del Gargano per la nostra colazione –  scendiamo verso l’interno della provincia pugliese per raggiungere nel mezzogiorno San Giovanni Rotondo. Cerchiamo subito l’area di sosta COPPA CICUTA ( cell. 3337298229), individuata su camperonline, che ci sorprende per la pulizia, l’ordine e il livello dei servizi offerti. Non ultima la cortesia e simpatia della famiglia dei gestori.

Anche la sua posizione, panoramica, ci dà la possibilità di godere del paesaggio che si  sviluppa tutto intorno al vecchio ed al nuovo Santuario. Raggiungiamo questi ultimi grazie al servizio navetta dell’area di sosta. Classica visita al santuario ed alla tomba di Padre Pio e giro delle bancarelle. Rimaniamo però un po’ delusi. Probabilmente la giornata feriale non offre grandi spunti o appuntamenti di tipo religioso e, conseguentemente, l’atmosfera non è certo solenne. Da vedere invece il nuovo santuario, capolavoro di architettura moderna. Il centro storico invece del paese non offre granché. In serata ci sorprende un forte e freddo vento che ci costringe ad optare per una serata nel calduccio del nostro camper, assaporando una ristoratrice zuppa di porri e patate! A mezzanotte, vista dei fuochi di artificio dall’ altura dell’area sosta e quindi a nanna.

VENERDI’ 10 SETTEMBRE/ San Giovanni Rotondo–Monte Sant’Angelo – Baia di Campi (67 Km)

Partiamo alla volta di Monte Sant’Angelo, il paese più alto del Gargano, dove visitiamo il santuario sorto sulla grotta dove, circa 1500 anni fa, apparve l’Arcangelo Michele. Il santuario è bellissimo, così come tutto il centro storico che, con le sue inerpicate casette bianche, si sviluppa intorno ad esso. Visitiamo anche il Castello Federiciano dove incontriamo due reduci britannici della seconda guerra mondiale con i quali ci esercitiamo con il nostro maccheronico inglese. 

Anche in questa montana ed amena località ci lasciamo tentare dai gustosi e decisi sapori della cucina pugliese: dopo aver acquistato (per il viaggio!) una soppressata ed un caciotta nostrane ci infiliamo, anche stavolta su suggerimento di un autista locale, al “RISTORO DEGLI ANGELI”, per gustare cavatelli al pomodoro e cacioricotta ed uno squisitissimo caciocavallo alla brace….

Ben “riforniti”, ripartiamo alla volta di Mattinata percorrendo una scoscesa e tortuosa strada che ci conduce dai c.a. 750 ms.l.m. al mare. 
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Lo spettacolo che si offre ai nostri occhi durante la discesa è favoloso; la strada, completamente esposta al sole, ci permette di avere costantemente una vista piena del mare e della costa sud del Gargano. Giunti al paese, ci lanciamo subito alla ricerca delle aree di sosta segnalate su internet. Ma qui a Mattinata probabilmente la stagione estiva si è già conclusa. Sono tutte chiuse o non più (???) accessibili ai camper. In considerazione di ciò, decidiamo allora di proseguire lungo la costa verso Vieste, sicuri di trovare prima o poi un buon punto di sosta o campeggio. Soffermandoci diverse volte ad ammirare il panorama ed a scattare fotografie a raffica, proseguiamo lungo la provinciale litoranea fino a raggiungere, a c.a. 10 Km da Vieste, nei pressi della Baia di Campi, dove decidiamo di sostare nell’omonimo campeggio (Camping Baia di Campi – loc. Campi Vieste). La struttura è immensa ma praticamente semi-deserta; i pochi campeggiatori, quasi tutti camperisti, occupano le piazzole che si affacciano sulla ghiaiosa spiaggia della baia. Li imitiamo anche noi e in pochi minuti siamo già “operativi”. Il sole cala presto in questa zona ed alle 18 la spiaggia è già completamente in ombra e l’aria è diventata frizzante.

SABATO 11 SETTEMBRE / Baia di Campi

Giornata dedicata totalmente al mare ed alla scoperta delle bellezze che questa baia offre. Affittato un pedalò, ci avventuriamo alla scoperta delle grotte che, numerose, si affacciano sul mare in questo splendido tratto di costa, nonché alla circumnavigazione dei due grossi scogli , o isolotti, che emergono ad un centinaio di metri dalla spiaggia. Quindi bagno, sole ed una sana e rilassante lettura.

Trascorriamo poi una nottata tranquilla in campeggio.

DOMENICA 12 SETTEMBRE / Baia dei Campi – Loreto – Porto Recanati (382 Km)

E’ tempo di pensare al rientro. Lasciamo di prima mattina questo angolo di paradiso, percorrendo l’ultimo tratto di costa che ancora ci manca prima di ritornare a Vieste. Da qui, abbandonata la costa, cominciamo la nostra marcia verso casa. Decidiamo di fermarci una mezza giornata a Loreto e Porto Recanati, dove giungiamo nel primo pomeriggio. Dopo una visita al famoso santuario Mariano, cerchiamo e troviamo un’area di sosta attrezzata dove trascorrere la notte a Porto Recanati. Complici il tempo inclemente e la stagione estiva ormai conclusa,  ci lasciamo avvolgere dalla malinconia dei grigi colori di questa giornata. Stemperiamo il clima con una passeggiata sul lungomare e  lungo le vetrine del centro, quando un violento temporale ci costringe a trovare velocemente un riparo.

Anche l’area sosta delude le nostre attese: i servizi decantati non sono certo di buon livello così come approssimativa ci appare la gestione. Il tempo pessimo e la stanchezza ci fanno comunque optare per questa “location”. Rintanati nel nostro camper, sotto una pioggia battente, trascorriamo una riposante nottata.

LUNEDI’ 13 SETTEMBRE / Porto Recanati – Novara (500 Km)

Comoda sveglia, tranquilla colazione quindi, alle 10.30, partenza per Novara. Una breve sosta nei pressi di Bologna per un frugale pasto e quindi l’arrivo alla nostra casetta per le 17.00 circa.

CONCLUSIONI

La prima vera esperienza camperistica, dopo un paio di week-end sperimentali, è stata eccezionale. Il nostro mezzo non ha deluso le attese così come la meta prescelta. Al Gargano non diciamo addio, ma arrivederci: ancora molte sono le baie da visitare e dove poter  sostare in riva al mare!

Un paio di suggerimenti per quanti volessero prendere spunto da questo itinerario: Le visite a Monte Sant’Angelo e San Giovanni Rotondo ( che comunque consigliamo vivamente) possono essere condensate in un’unica giornata. La mattina può essere dedicata a Monte Sant’Angelo e quindi nel pomeriggio ci si può dirigere nei luoghi di Padre Pio dove poi si può pernottare godendo degli ottimi servizi che l’area di sosta indicata offre. La giornata così guadagnata può quindi essere dedicata alla visita di un’altra baia come Manacore,  dei Faraglioni, etc.

Alle Isole Tremiti poi, una valida, e secondo noi più appagante, alternativa al tour con il barcone può essere data dal noleggio di un gommone con il quale raggiungere autonomamente tutte le grotte e gli scorci migliori.

